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di Francesco Marino

Gruppo DI.GI., tutti i dettagli
dello storage
Il system integrator, partner di Avnet, punta sulle soluzioni Ibm e sull’analisi 
delle esigenze dei clienti

Tremilioni e seicentomila euro, tanto costa alle im-
prese in media una violazione della sicurezza dei 
propri dati. Si tratta del valore delle perdite subite 
in media da un campione di aziende oggetto di uno 
studio di settore che ha valutato un costo di circa 
150 euro per ogni record compromesso. 
Ancora una volta sono i numeri che raccontano una 
storia che molti conoscono: senza controllo non esi-
ste sicurezza. 
In questa logica il Gruppo DI.GI., System integrator 
specializzato in storage, virtualizzazione e business 
continuity, propone un’offerta allineata alle necessi-
tà dei tempi. 
Si parte dal presupposto che il governo dei sistemi 
e la gestione delle informazioni dipendano spesso 
dai dettagli, dalla capacità di creare una soluzione in 
grado di reagire ad eventi inaspettati o non preve-
dibili. 
E’ la teoria del Caos: “il battito delle ali di una farfal-
la in Giappone può causare un uragano in America”. 
In questo contesto il controllo dei propri flussi di in-
formazioni, anche nel momento in cui i dati vengo-
no fisicamente trasferiti, diventa un preciso punto di 
attenzione. 
“Operativamente la proposta del Gruppo DI.GI. si de-

clina in una serie di attività che - parten-
do dai livelli più alti (Risk Management, 
allineamento IT/business, ecc.) - analizza 
nel dettaglio le esigenze del cliente per 
selezionare soluzioni che non siano sem-
plicemente il meglio che offre il merca-
to, ma la migliore soluzione per quel 
cliente specifico” afferma Andrea Ghi-
slandi, Direttore Generale di DI.GI. 
International. Nel contesto delle solu-

zioni di controllo dei singoli dettagli si inseriscono 
anche le problematiche di storage, che rappresen-
tano una delle aree sulle quali le aziende dovranno 
concentrare la loro capacità di pianificazione, per ri-
spondere all’esponenziale crescita dei dati azienda-
li ed ai rischi, legati alla movimentazione di questi 
grandi volumi di informazioni. 
In questo senso il Gruppo DI.GI. ha individuato una 
serie di soluzioni che hanno caratteristiche peculia-
ri uniche sul mercato: i Tape Driver IBM TS1130 e LTO 
di quarta generazione, entrambi in grado di critto-
grafare i dati a basso livello e di gestire le chiavi crit-
tografiche. 
“La scelta di tecnologia IBM non è casuale – ha af-
fermato Ghislandi - ma nasce da una collaborazione 
molto positiva che dura ormai da alcuni decenni, sia 
con il Vendor IBM che con i nostri interlocutori di Av-
net, il Distributore a valore aggiunto che ci ha sem-
pre supportato nei progetti più ambiziosi”. 
I prodotti IIBM individuati da DI.GI. si inseriscono in 
una soluzione completa per la protezione dei dati. 
Per prevenire la perdita o la violazione dei dati azien-
dali occorre infatti non solo avere a disposizione i 
prodotti giusti, ma inserirli nel sistema informativo 
aziendale dopo aver condotto un’analisi dei rischi ad 
ampio spettro che evidenzi che cosa e come deve es-
sere protetto. 
“Le operazioni di crittografia, che sono fondamenta-
li nella corretta gestione dei dati, hanno un costo e 
devono essere applicate ai dati considerati critici e 
solo una corretta analisi può individuare quali sono 
e dove sono.
 “La stessa cura - ha precisato Andrea Ghislandi Diret-
tore Generale DI.GI. International - 13 slandi - deve 
essere posta all’analisi dei dati considerati storici, ma 
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di valore aziendale elevato, di conseguenza un ‘pas-
saggio’ di crittografia potrebbe essere applicato an-
che a nastri di backup già archiviati”. 
La parte di data encryption rappresenta solamen-
te uno dei passi verso un approccio organico per la 
protezione verso danni o perdite di dati.
 “DI.GI. si propone di analizzare insieme al cliente le 
diverse esigenze per identificare le procedure ade-
guate agli standard prefissati. Non è il cliente che si 
deve adeguare alle soluzioni, ma le soluzioni che si 
devono adeguare al business del cliente - ha sotto-
lineato Andrea Ghislandi - l’IT Optimization for Busi-
ness è fondamentale. Vogliamo supportare i nostri 
clienti nel raggiungere l’obiettivo di allineare le in-
frastrutture alle esigenze del business garantendo la 
continuità dei servizi con una riduzione dei costi le-
gati alla gestione operativa. Il tutto con un’attenzio-
ne particolare alla sicurezza. I risultati raggiunti fino-
ra ci danno ragione”.

Avnet, il partner per le soluzioni a valore

Avnet Technology Solutions è il distributore, partner di Di.Gi. specializ-
zato nelle soluzioni a valore. Avnet Technology Solutions è leader nel-
la distribuzione di tecnologie e servizi che consentono alla sua rete di 
partner di espandere la propria offerta di soluzioni per raggiungere un 
maggior numero di clienti. Grazie a una suite completa di servizi e alle 
partnership consolidate con importanti fornitori di tecnologie, Avnet 
permette a tutti i clienti di adottare la combinazione di risorse ottima-
le per cogliere nuove opportunità di guadagno. L’obiettivo di Avnet è 
portare più valore ai clienti, essere il driver per la loro affermazione sul 
mercato delle soluzioni, grazie alle competenze interne: di essere per 
gli integratori di sistema il partner di riferimento nel mondo delle so-
luzioni. Ci sono molte aziende alla ricerca di soluzioni innovative, che 
chiedono all’IT di migliorare le prestazioni aziendali, di ridurre i costi di 
introdurre innovazioni in grado di migliorare il business. Avnet è attiva 
proprio nell’ideare e commercializzare questo tipo di soluzioni.


